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Italia-Turchia. Il presidente Gul a Roma
per un incontro fra imprese e Camere

ei giorni della lira turca in for-
te difficoltà, l’Italia e la Turchia
fanno il punto sui loro rapporti

politici, culturali ed economici, per ri-
prendere assieme un percorso verso
la crescita. Il confronto sulle relazioni
bilaterali si svolgerà domani, 30 gen-
naio, al 1° "Matching Italia-Turchia",
promosso a Villa Miani a Roma da
Network Globale, l’agenzia del sistema
camerale per l’internazionalizzazione
di micro, piccole e medie imprese, in

N collaborazione con i ministeri degli E-
steri e dello Sviluppo economico. Al-
l’incontro parteciperanno anche Ab-
dullah Gul, il presidente della Turchia,
e Rifat Hisarciklioglu, il presidente di
TOBB-Unione delle Camere e delle
Borse merci turche. Saranno oltre 300
le imprese che sono attese all’evento,
il primo di una programmazione plu-
riennale, che vuole affermarsi quale
occasione di incontro tra settore pub-
blico e privato e le istituzioni.

Eataly. Patron Farinetti progetta lo sbarco in Borsa
«Ma non prima del 2016. Ora nuove sedi in Europa»

l progetto di Eataly prevede la quota-
zione del gruppo creato da Oscar Fa-
rinetti ma avverrà non prima del 2016

o 2017 dopo altre aperture in Europa e in
altre parti del mondo. Lo ha detto lo stes-
so Farinetti parlando a margine di una i-
niziativa presentata nella sede romana
dello store dell’alimentare di qualità as-
sieme ad Acea per promuovere l’acqua di
Roma. «Ci sarà, è lampante che si debba
andare in questa direzione ma senza fret-
ta», ha risposto Farinetti ai giornalisti che

chiedevano se e quando potrà avvenire
lo sbarco in Borsa. «Vedremo quando è il
momento giusto», ha aggiunto. Per la se-
de romana di Eataly Farinetti ha detto
che «dopo il primo anno di attività c’è un
fatturato di 60 milioni», ricordando che
nel negozio che ha riqualificato il Termi-
nal Ostiense ora sono impiegati «500 gio-
vani che hanno trovato lavoro» e «hanno
trovato posto 283 aziende locali di eccel-
lenza gastronomica».
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Benessere, giovani e comunità:
le sfide di Fondazione Cariplo
Kermesse a Milano per presentare i 17 bandi da 147 milioni

IL PRESIDENTE CARIPLO Giuseppe Guzzetti

«Banche, più credito responsabile
alle famiglie per aiutare la natalità»
ANDREA DI TURI
MILANO

Italia in quarant’anni ha "perso"
oltre 6 milioni di giovani sotto i 19
anni, dai 17 milioni del 1971 a me-

no di 11 milioni. E nel 2050, il 55% della po-
polazione sarà in età da pensione. Bastano
questi due dati per dire che la denatalità è
una questione da affrontare con dramma-
tica urgenza. E non solo riguardo alle po-
tenziali ricadute sociali, poiché anche le im-
plicazioni economiche del fenomeno sono
fortissime, sebbene spesso sottovalutate.
Ha provato a rimettere questi argomenti al
centro del dibattito l’incontro «Il risparmio
delle famiglie: criticità e speranze nel tem-
po della grande crisi», organizzato ieri a Mi-
lano da Ediva (www.eticadignitavalori.org),
associazione che dialoga col mondo ban-

’L

cario per promuovere politiche creditizie
attente alle esigenze delle famiglie. «Il "ge-
lo demografico" di cui ha parlato il cardinale
Scola – ha detto Gianni Vernocchi, presi-
dente di Ediva – mette in crisi l’assistenza
sociale, deprime i consumi, riduce il baci-
no di intelligenze cui attingere, crea pro-
blemi di ricambio generazionale nelle im-

prese familiari. Bisogna rimettere la fami-
glia al centro dell’azione delle istituzioni".
Per questo l’associazione assegna ogni an-
no il premio Stakeholder engagement alle
banche che si distinguono nell’ascolto e
nelle politiche per la famiglia. Andato que-
st’anno a Banca Generali: «Una maggiore
attenzione all’etica non costa nulla ma ar-
ricchisce molto sul piano dei valori», ha det-
to Giancarlo Fancel, co-direttore generale di
Banca Generali, che ha insistito sull’im-
portanza dell’educazione finanziaria per un
nuovo rapporto banca-clienti. A questo pro-
posito, il presidente del Forum delle Asso-
ciazioni familiari, Francesco Belletti, ha an-
nunciato che, dopo quello con PattiChiari,
il forum sta per siglare un nuovo protocol-
lo con Ania proprio sull’educazione finan-
ziaria. «Come ha detto anche Papa France-
sco – ha sottolineato infine monsignor Lu-

MARCO GIRARDO

enessere, giovani, comunità.
Tre parole che scandiranno
l’attività filantropica di Fonda-

zione Cariplo nel 2014. Destinando
fortemente le risorse, 147 milioni di
euro complessivi, nella costruzione
del nuovo Welfare. «Lo sforzo – spie-
ga il presidente, Giuseppe Guzzetti –
è sempre più quello di rispondere al-
le emergenze generate dalle ormai
scarse risorse messe a disposizione
dal Pubblico».
Domani e giovedì, a Milano, Fonda-
zione Cariplo presenterà le linee gui-
da per i settori «tradizionali»: Am-
biente, Arte e Cultura, Ricerca Scien-
tifica e Servizi alla Persona. Ma la no-
vità di quest’anno sarà una mattinata
introduttiva all’interno della quale,
grazie al contributo di una serie di te-
stimonial del mondo della cultura,
dello spettacolo, dello sport e del Ter-
zo Settore, si parlerà, appunto, di gio-
vani (della loro crescita e valorizza-
zione), di welfare (di comunità) e di
benessere, inteso come qualità della

B
vita delle persone. Diciassette nuovi
bandi raccontati con le parole di tutti
i giorni, attraverso le testimonianze in
prima persona: «Dammitreparole»
sarà uno spazio in cui un giovane ri-
cercatore, un’organizzazione impe-
gnata sul fronte della disabilità, un o-

peratore culturale, un’organizzazione
in campo ambientale potranno rac-
contare come il sostegno di Fonda-
zione Cariplo è stato fondamentale
per fare innovazione sociale. Dopo
l’insediamento della nuova Commis-
sione Centrale di beneficenza (avve-
nuto a maggio 2013), infatti, la Fon-
dazione ha ridisegnato la propria stra-
tegia di intervento alla luce di nuove
priorità per rispondere alle domande
della società. Focalizzandola sui tre

nuovi temi specifici. Restano ovvia-
mente saldi i quattro settori tradizio-
nali, nei quali da sempre Cariplo ope-
ra. «La presentazione dei bandi que-
st’anno è diversa e totalmente rinno-
vata – continua Guzzetti –. Due gior-
nate per ritrovare la fiducia e guarda-
re avanti. Per costruire insieme un vo-
cabolario nuovo, unendo le genera-
zioni. Si tratta di un passaggio impor-
tante, che vede organi e struttura o-
perativa impegnati da mesi a lavorare
insieme». 
Quanto al budget 2014, pari a 147,4
milioni di euro, «si tratta – precisa il
presidente – di stime prudenziali, che
dipendono dagli andamenti degli in-
vestimenti del patrimonio della Fon-
dazione, difficili da prevedere. Patri-
monio che, pur in un periodo così
complicato, siamo riusciti a mante-
nere, anzi addirittura a incrementare
dall’inizio dell’anno ad oggi. E a con-
suntivo – conclude Guzzetti – siamo
sempre riusciti a incrementare le ero-
gazioni previste inizialmente, andan-
do cioè oltre le previsioni, mantenen-
do alto e stabile il loro livello».
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Guzzetti: lo sforzo oggi è
rispondere alle emergenze

generate dalle ormai scarse
risorse del Pubblico

CHIARA MERICO
MILANO

opo più di vent’anni
finisce il "matrimo-
nio" tra la casa far-

maceutica italiana Dompé
e la multinazionale ca-
liforniana delle biotecno-
logie Amgen: venerdì scor-
so le due aziende hanno
annunciato la conclusione
della loro collaborazione,
che nel 2008 le aveva por-
tate a costituire la joint
venture a quote paritetiche
Amgen Dompé. Il rappor-
to, hanno precisato le due
società in una nota con-
giunta, si è concluso «per
volontà comune, sulla ba-
se di un’opzione già pre-

sente nei termini contrat-
tuali siglati in precedenza»:
Amgen ha riacquistato
l’intera quota azionaria
della sua filiale italiana.
«È la conclusione di una
bellissima storia durata
vent’anni: ora le due a-
ziende intraprenderanno
percorsi paralleli», ha
commentato Francesco Di
Marco, ex Ad della joint
venture e ora presidente e
Ad di Amgen spa. Il grup-
po, ha precisato il mana-
ger, intende puntare anco-
ra sull’Italia, «che per noi
rappresenta un’area stra-
tegica dal punto di vista
del potenziale di crescita.
Il riacquisto della quota a-
zionaria conferma il no-

stro impegno su questo
mercato».
«Si conclude un percorso
di grande soddisfazione re-
ciproca», ha aggiunto l’Ad
del gruppo Dompé, Euge-
nio Aringhieri. La casa far-
maceutica italiana punterà
sulla ricerca e sviluppo,
«che rappresentano il ful-
cro del presente e del futu-
ro del gruppo», focalizzan-
dosi in particolare su am-
biti come il diabete, il tra-
pianto d’organo, l’oftal-
mologia e l’oncologia, in
cui la richiesta di farmaci è
molto forte. Nel 2013
Dompé ha investito in ri-
cerca e sviluppo oltre il
12% del proprio fatturato,
e per i prossimi anni in-

tende confermare il trend:
nel polo di ricerca a L’A-
quila saranno investiti 37,7
milioni di euro nel prossi-
mo triennio.
Anche il presidente del
gruppo, Sergio Dompé, ha
confermato: «Non ci sa-
ranno tagli ai posti di lavo-
ro e agli investimenti. An-
zi, è vero il contrario. Il no-
stro Paese ha meritato la
collaborazione con Am-
gen, perché l’Italia ha tan-
te eccellenze, anche nel
mondo scientifico. Non so-
lo non ce ne andiamo -
conclude - ma anche gra-
zie alle risorse di Amgen
restiamo qui per continua-
re a fare il nostro lavoro».
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D
Finisce dopo 20 anni il «matrimonio»
fra l’azienda italiana e il colosso Usa 
L’Ad della casa californiana: 
«Ma punteremo ancora sull’Italia»

Nel 2050 il 55% della
popolazione sarà in età da

pensione. Il premio di Ediva
per gli istituti che sostengono
un nuovo rapporto con i clienti

Diretta streaming sul sito www.fondazionecariplo.it per
permettere a tutti di partecipare a due giornate per co-
struire insieme un vocabolario nuovo unendo le gene-
razioni. E per divertirsi. Un evento a impatto zero. Da
Claudia Coli giovane e promettente attrice, alle ginna-
ste Carlotta Ferlito e Francesca Deagostini fino a Pao-
la Folli cantante e talent scout.

da sapere
Due giorni in diretta streaming
L’evento è a «impatto zero»

Farmaceutica. Dompé e Amgen ora ballano da sole

ca Bressan, vicario episcopale per l’azione
sociale dell’Arcidiocesi di Milano – indivi-
dualismo e logica del consumo rendono tri-
sti. La famiglia è il luogo dove s’imparano
senso del limite, solidarietà e gratuità. Ri-
costruire legami è il modo migliore per ga-
rantire un futuro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA


